
Q U A T R O  I N C O N T R O
D I  C O M U N I T A ’

VI  RACCONTIAMO COM’E ’  ANDATA

P
R

E
S

S
O

 L
’O

R
A

T
O

R
IO

D
I 

C
A

M
A

P
G

N
O

LA
 

1
7

 N
O

V
E

M
B

R
E

 2
0

2
4





V U O I  U NB I C C H I E R E  D IT E  C A L D O ?

C I A O

B U O N G I O R N O

A C C O G L I E R S I

Ci  s iamo t rovat i  a l le  ore  8 .30 

intorno a l  tavolo  del le  torte  e  del

caf fè .

P iano p iano s i  è  avv ic inata  la  tanta

gente;  bel lo  vedere  tanta

partec ipazione anche volt i  nuovi  e

soprattutto  tant i  g iovani  



P R E G A R E  I N S I E M E

Alle  ore  9 :00 c i  s iamo radunat i  in  teatro

per  un breve momento d i  preghiera  guidato

da S imone e  accompagnat i  dal  coro .

Racconti da quattro
realtà di oratorio

per costruire
Oratori Cuore della

Comunità



O R A T O R I O ,  E D U C A T O R I  E  F A M I G L I E  P E R

U N ' A L L E A N Z A  E D U C A T I V A  -  L ’ORATORIO

È  UN LUOGO PRIV ILEGIATO PER

RELAZIONI  AUTENTICHE ,  PER

SPERIMENTARE NEL  CONCRETO LA

NOSTRA FEDE ,  INDIPENDENTEMENTE

DALL ’ETÀ  ANAGRAFICA .  COME FAMIGL IE

ED EDUCATORI  S IAMO CHIAMATI  A

SVOLGERE  AL  MEGLIO IL  NOSTRO RUOLO,

COME UN INGRANAGGIO DI  UN

OROLOGIO,  NELLA  GRATUITÀ  DEL

SERVIZ IO  E  TRASMETTENDO AI  NOSTRI

RAGAZZI  QUANTO S IA  BELLO CAMMINARE

INS IEME VERSO CRISTO.

 P A R R O C C H I A  D I  S A N  P R O S P E R O  D I

C O R R E G G I O  

Poi  la  d iv is ione in  quattro  gruppi .

È  in iz iato  subito  nei  gruppi  la  presentaz ione d i  quattro  d i f ferent i  real tà ,

parrocchie  e  uni tà  pastoral i  a  noi  v ic ine ,  che stanno v ivendo esper ienze

di f ferent i  d i  comunità  e  d i  orator io .

O R A T O R I O  -  C O M E  R I P A R T I R E

D A  U N  L U O G O  P E R  V I V E R E  E

F A R E  C O M U N I T À  -  F E R M A R S I  E

C H I U D E R E  È  V I S T O  C O M E  U N

A T T O  D I  F A L L I M E N T O  M A  A

V O L T E  È  U N ' O P P O R T U N I T À

P E R  C O N F R O N T A R S I ,

D I S C E R N E R E  E  S C E G L I E R E
I N S I E M E .  

P A R R O C C H I A  D I  P I E V E  D I
G U A S T A L L A  

A S C O L T A R S I  E  A S C O L T A R E  A L T R E  E S P E R I E N Z E  D I  O R A T O R I O  



C O S T R U I R E  C O M U N I T À  C A P A C I  D I

R I C O N N E T T E R E  V I T A  E  F E D E  -

P R O C E S S I  D I  C O M U N I T À  P E R

P A S S A R E  D A  C O N T E N U T I  G I U S T I  M A

A S T R A T T I ,  A L  V E D E R E  C O M E  L A  V I T A

P U Ò  E S S E R E  A I U T A T A  D A L L A  F E D E :

E S E M P I O  D I  U N  P E R C O R S O  G E N I T O R I

E  F I G L I  ( E T À  M E D I E )  E S E M P I O  D I

E S E R C I Z I  S P I R I T U A L I  U N I V E R S I T A R I  E

F A M I G L I A  

U P  S A N T ’ A L B E R T O  D I  G E R U S A L E M M E

E  S A N T ’ A R T E M I D E  Z A T T I  

La presentaz ione del la  modal i tà  d i  ascolto  con i l  metodo la  f iera  del le

idee è  stata  molto  st imolante .  I  test imoni  s i  sono al ternat i  g i rando per  le

stanze e  presentando ognuno le  propr ie  esper ienze.  

C O S T R U I R E  C O M U N I T À  C A P A C I  D I
I N T E S S E R E  R E L A Z I O N I ,  E S P E R I E N Z E

D I  R I F L E S S I O N E ,  C R E S C I T A  EP R E G H I E R A  N E L L A  C O M U N I T À
T U T T A  -  B A M B I N I ,  G I O V A N I  A D U L T I
E  A N Z I A N I  C H E  C R E A N O  T R A M E  D I
R A P P O R T I  E  R E L A Z I O N I :  E S E M P I O

D E L L A  M O S T R A  D I  A R T E M I D E  Z A T T I
E S E M P I O  D E I  G R U P P I  D I  P R E G H I E R AI N T E R G E N E R A Z I O N A L I  U PS A N T ’ A L B E R T O  D I  G E R U S A L E M M E  ES A N T ’ A R T E M I D E  Z A T T I

A S C O L T A R S I  E  A S C O L T A R E  A L T R E  E S P E R I E N Z E  D I  O R A T O R I O  



Test imonianze portate  non da  una persona s ingola  ma da un gruppo di

persone:  adult i ,  g iovani ,  ragazzi  e  b imbi .  

Comunità  che s i  sono raccontate .

Molto  bel lo ,  e  molto  sent i to  da  chi  ha  ascoltato .  

Sono scatur i te  domande e  non sempre i  minut i  assegnat i  sono stat i

suf f ic ient i . . .

S i  sono acces i  sguardi ,  interess i  e  sper iamo anche proposte

A S C O L T A R S I  E  A S C O L T A R E  A L T R E  E S P E R I E N Z E  D I  O R A T O R I O  

Cosa mi  è  p iac iuto  e  r i tengo ut i le  per  noi?

La presenza d i  un educatore  s tabi le  e  competente che fac i l i t i  le  re laz ioni  e  che

coordin i ,  avendo la  v is ione d i  un orator io  educante ,  una rete  d i  persone d i  tut te

le  età  e  del le  d iverse  real tà  del l ’orator io

Un orator io  come casa che s ia  v is ib i le  e  at t raente ,  per  un ar r icchimento umano e

spi r i tuale ,  in  cui  tut t i  s i  sentano chiamat i  e  accol t i

Un luogo in  cui  s ia  presente  i l  vero  senso cr is t iano ,  senza personal ismi ,  ma che

appart iene a l la  comunità  e  ne condiv ide le  f inal i tà  anche at t raverso del le

ver i f iche per iodiche del  percorso con i l  supporto  del la  d ioces i

Un luogo che d ia  spaz io  a l le  idee dei  g iovani  in  modo da coinvolgere  e

responsabi l izzare  i  ragazz i  d i  tut te  le  età ,  anche at t raverso del le  esper ienze

concrete  part icolar i

Un momento per  i  ragazz i  dedicato a l la  scel ta  del  serv iz io  (cosa posso fare  per  la

comunità ) ;  i  ragazz i ,  a f f iancat i  dal le  famigl ie ,  partec ipano at t ivamente a l la

cresc i ta  del la  comunità  mettendosi  in  g ioco in  pr ima persona

Un percorso d i  formazione cont inua per  g l i  educator i ,  in  modo che possano

crescere  anche durante  lo  svolg imento del  serv iz io ;  educator i  sostenut i  anche

dal le  famigl ie  con le  qual i  s i  instaurano re laz ioni  (anche d i  fede)  

Una comunità ,  in  cui  tut t i  s i  sentano coinvolt i ,  che esce dal le  mura del l ’orator io  e

che ha i l  coraggio  d i  entrare  nel le  case per  fare  comunità  aperta ,  per  conoscers i  e

crescere  come uni tà  pastorale

Promuovere i l  d ia logo e  i l  confronto t ra  famigl ie  e  g iovani  per  creare  un rapporto

più  profondo e  intessere  re laz ioni :  conoscere  i l  pross imo per  conoscere  sé  s tess i



A S C O L T A R S I  E  A S C O L T A R E  A L T R E  E S P E R I E N Z E  D I  O R A T O R I O  

Creare  occas ioni ,  anche at t raverso incontr i  nel le  case ,  per  v ivere  moment i  d i

r i f less ione su temat iche for t i  e  per  confrontars i  sul la  fede in  un c l ima in  cui  c i  s i

senta  l iber i  d i  espr imers i ;  approfondimento del le  Scr i t ture  da far  r i suonare  nel la

propr ia  v i ta

Proposte  concrete :  dist inguere i l  catechismo (catechist i  adult i )  ed educator i  che

seguono incontr i  del  post-cres ima,  incontr i  d i  g ioco e  svago propost i  a i

bambini / ragazz i ,  uni re  due annate ,  educator i  che seguono i  bambini  anche in

moment i  d i  g ioco;  c reare  un percorso d i  catechismo in  paral le lo  a  incontr i  (con

educator i )  d i  a l t ro  genere (g ioco o  incontr i  d i  r i f less ione) ;  pel legr inaggio

vocazionale ;  gruppi  d i  g iovani  20-30 anni ;  famigl ie  incar icate  d i  c reare  incontr i  d i

r i f less ione sul la  Parola .

Cosa mi  è  p iac iuto ,  ma t roppo distante  dal la  nostra  esper ienza?

Nel la  nostra  Unità  Pastorale  c i  sono s i tuaz ioni  e  s t i l i  d i  v i ta  d i  orator io  molto

di f ferent i  t ra  le  var ie  parrocchie ;  le  nostre  comunità  sono formate da gruppi  g ià

es is tent i  e  che quindi  hanno di f f icol tà  ad usc i re  dagl i  schemi  abi tual i ,  manca la

spontanei tà  nel la  re laz ione e  prevalgono gl i  indiv idual ismi

C ’è  la  percez ione d i  una comunità  assente  o  a l la  quale  manchino le  forze ,  come se

mancasse la  volontà  d i  educare  la  comunità  s tessa      

Nel la  nostra  uni tà  pastorale  c i  sono s i tuaz ioni  molto  d iverse  (es .  orator i  d i

Campagnola  e  Fabbr ico)  che probabi lmente r ich iedono percors i  d ivers i  ma con un

percorso comunitar io  condiv iso

La presenza d i  un educatore ,  che non s ia  “car icato”  d i  tut te  le  dec is ioni ,  ma che

s ia  af f iancato da volontar i  (adult i ,  famigl ie ,  g iovani )  per  poter  tenere  aperto

l ’orator io  tut ta  la  set t imana

La partec ipaz ione del le  famigl ie  per  dare  cont inui tà ;  la  presenza dei  geni tor i  per

comprendere megl io  le  necess i tà  dei  ragazz i  e  come supporto  per  g l i  educator i ,

per  i  g iovani  e  i  bambini

Percors i  d i  formazione per  g iovani  per  un cammino personale  e  incontr i  d i  Uni tà

pastorale .
Formazione spi r i tuale  per  adult i  e  moment i  d i  adoraz ione



A S C O L T A R S I  E  A S C O L T A R E  A L T R E  E S P E R I E N Z E  D I  O R A T O R I O  

Proposta  d i  at t iv i tà  su  doppia  annata  e  su  gruppi  eterogenei  per  età  oppure che i

g iovani  s iano v ic in i  a i  p iù  p iccol i

Avere  una v is ione d i  ascol to  del le  opin ioni/ idee d i  tut t i  e  un ’apertura  a  persone

di  un ’a l t ra  fede e  cul tura

Fede presente  e  mani festata  con l ’esempio d i  ch i  f requenta  l ’orator io  e  at t raverso

gl i  incontr i  propost i

Incontr i  nel le  famigl ie  per  condiv idere  moment i  d i  preghiera  e  per   r i f let tere

sul la  propr ia  v i ta  o  su  a l t re  temat iche proposte  con la  l ibertà  d i  espr imers i

Avere  un sacerdote  che accompagni ,  s t imol i ,  metta  in  contatto

Di f f icol tà  d i  usc i re  dagl i  schemi  re laz ional i  g ià  es is tent i  (gruppi  chius i ) ,  ma una

opportuni tà  può essere  uni re  comunità  d iverse  

Non solo  i  g iovani  devono imparare  dai  p iù  grandi ,  ma anche v iceversa

Proposte  concrete

Avere moment i  d i  condiv is ione che portano a  moment i  d i  preghiera ;  gest i re  in  modo

di f ferente  catechismo e  i l  gruppo che poi  sarà  del  post-cres ima;  apr i re  la  propr ia

casa per  crescere  come comunità ;  fare  incontr i  con ragazz i  che non vengono in

orator io ;  c reare  rete  dando spazio  a i  g iovani .

Qual i  intu iz ioni ,  s t imol i ,  idee mi  ha  generato  l ’ascolto?

Si  r i t iene importante  la  presenza del l ’educatore  s tabi le  per  ev i tare  i

“personal ismi”  e  perché ogni  persona dovrebbe sent i rs i  accol to  e  “a  casa” ;  un

educatore  che s ia  da guida a l le  persone che f requentano l ’orator io  e  che

desiderano dare  uno st i le  e  un modo di  v ivere  che s i  espr ime anche al l ’esterno

del le  mura del l ’orator io

Mettere  i l  Noi  davant i  a l l ’ Io  co involgendo,  at t raverso i l  d ia logo,  persone d i  tut te

le  età  (bambini ,  g iovani ,  adult i  e  anz iani ,  famigl ie ,  coppie ,  …)  af f inché tutt i

possano condiv idere  i  propr i  ta lent i ,  i l  propr io  tempo e  anche la  propr ia  casa

Orator io  come punto d i  r i fer imento per  tut ta  la  comunità  e  che r imane v ivo graz ie

al la  presenza del la  comunità  s tessa

Avere  i l  coraggio  d i  fermars i  e  r ipart i re  con coerenza cercando di  spezzare  la

rout ine del  “s i  è  sempre fat to  cos ì ”



I l  bel lo  d i  sent i rs i  accol t i  genera  a  sua vol ta  f iduc ia  verso l ’a l t ro  ed espr ime

energie  pos i t ive  che c i  mettono in  g ioco con i l  des ider io  d i  col laborare  e  lasc iare

un seme

Un orator io  come luogo di  fede in  cui  s i  a l ternano var ie  esper ienze (catechismo,

gioco ,  incontr i ,  preghiera )

Lasc iare  spaz io  a i  g iovani  e  fars i  guidare  

Importanza d i  v ivere  esper ienze s igni f icat ive

Essere  d isponibi l i  a  dare  incar ichi  a  persone “nuove”  (g iovani/bambini )  

Proposte  concrete

Un giorno d i  animazione a  set t imana per  i  ragazz i ;  domenica  del le  famigl ie  (una

volta  a l  mese) ;  famigl ie  che af f ianchino i  catechist i ;  moment i  anche brevi  d i

preghiera ,  serate  dedicate  a l la  condiv is ione del la  fede ,  del le  d i f f icol tà  e  del le  g io ie ,

at t raverso la  Parola  (pensando anche a i  g iovani/adult i ;  Due-t re  g iorni  ins ieme senza

l imit i  d i  età ;  Portare  esper ienza orator ia le  fuor i  dal l ’orator io  nei  bar  e  nei  c i rcol i ;

proporre  nuove modal i tà  d i  incontro  per  adult i ,  ma aperte  a  tut t i ,  come piccol i  segni

d i  comunità ;  centr i  d i  ascol to  a  p iccol i  gruppi  in  famigl ia  per  creare  re laz ioni ,  senza

giudiz i ,  e  per  confrontars i .

A S C O L T A R S I  E  A S C O L T A R E  A L T R E  E S P E R I E N Z E  D I  O R A T O R I O  



Alle  ore11,30 c i  s iamo r i t rovat i

tutt i  ins ieme al la  Celebraz ione

Eucar is t ica  per  r ingraz iare

ancora  una volta  per  i l  dono

del la  comunità  e  del  cammino

che st iamo facendo ins ieme

come Unità  Pastorale

C A N T A R E

P R E G A R E  

R I N G R A Z I A R E

C E L E B R A R E

 

 

 

 



E come tutte  le  vol te  concludiamo con un pranzo condiv iso  t ra

chiacchiere ,  sogni  e  speranze

G R A Z I E

C O N D I V I D E R E  U N  P R A N Z O  D I  F R A T E R N I T A ’

G R A Z I E

G R A Z I E


